
RELAZIONE DELLE ATTIVITA’ SVOLTE NEL 2024
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addirittura a far parte della lista dei siti patrimonio mondiale dell9UNESCO dal 2017, sottolineando 

l9importanza degli habitat che si possono ritrovare nel parco.   

acervi. Definite comunemente <formiche rosse dei boschi=, questi organismi presentano una livrea 

preciso ruolo all9interno del nido assolvendo compiti diversi. La caratteristica più distintiva di 

ecologico di questo gruppo di formiche come 8equilibratore9 ambientale è ben noto e studiato da 

A partire dagli anni 950 del secolo 

sono tutt9ora presenti a distanza di 70 anni (Masoni et al 2018; Groppali e Crudele 2005).   

è l9unica specie del gruppo rufa autoctona nelle aree appenniniche. Le 

quelle presenti nella vicina Riserva di Vallombrosa e nell9area della Consuma, costituivano il 

nucleo più importante dell9Italia centrale. 

la presenza di una popolazione di questa specie all9interno delle Foreste Casentinesi, vicino La 
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Verna formata da 71 nidi attivi (all9estete 2022). Questa popolazione è attualmente l9unica presente 

Purtroppo, la maggior parte dei nidi è distribuita all9interno della carreggiata lungo la strada 

dell9Alto Corsalone, in un tratto lungo circa 2 km, ed una piccola parte in una radura all9interno di 

all9intervento congiunto del personale del Parco e delle autorità competenti nella primavera 2022 fu 

possibile richiedere all9ente gestore una modifica alle opere di sfalcio in queste aree in modo da 

limitare gli interventi ad un9altezza di 40

miglioramento nello stato di <salute= della popolazione, sia per numero di nidi che per incremento 

manutentive due volte l9anno con tutti rischi che ne derivano, vista anche la sua importanza nella 

naturale di distribuzione era limitato all9arco Alpino ma a causa di attività di trapianto effettuate a 

metà del secolo scorso è possibile trovare popolazioni di tale specie anche lungo l9Appennino e in 

Sardegna. Alcune di queste popolazioni sono presenti all9interno delle Foreste Casentinesi 

2021). Ad oggi l9unica popolazione di questa specie all9interno del Parco che non è mai stata 

censita è quella che è presente all9interno della foresta della Lama. 

tecnico e finanziario. Ringraziamo inoltre l9Unione dei Comuni della Romagna Forlivese e 

l9Unione dei comuni del Casentino.
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La zona intorno al Santuario Francescano di La Verna è caratterizzata da un9altitudine sopra i 1000 

quest9area nel 2022, sono stati censiti 71 nidi attivi grazie all9attività di mitigazione degli interventi 

di sfalcio ottenuta con l9intervento del Parco. Tutti i nidi trovati sono riconducibili ad un9unica 

popolazione distribuita lungo il tratto di strada dell9Alto Corsalone, a nord del santuario di La 

Verna, che inizia dopo 3 km dalla località <La Beccia= e va in direzione della località= Rimbocchi=. 

Tale tratto di strada, di circa 5 km, ricade quasi integralmente all9interno del parco, anche se un 

piccolo gruppo di nidi si ritrova all9esterno.

accordi passati con l9ente 

presenti nell9area, ma il dato più preoccupante è la drastica riduzione nel numero di nidi di 

dimensioni maggiori (Fig.1) e l9incremento del numero dei nidi di dimensioni ridotte (0

L9aumento dei nidi di piccole dimensioni (da 0 a 10 l di volume) è dovuto solo in minima parte al 
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9uccisione d

L9effettivo status di mono/poliginia della popolazione di La Verna non è 

l9accrescimento della covata. 
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cinghiali (Fig.3), soprattutto nei nidi presenti all9interno della radura nel bosco. 

scavare in profondità all9interno del nido 

covata della colonia, potendola portare anche alla morte se durante l9attività di scavo viene uccisa la 
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Dall9analisi delle sequenze del CytB

sottolineandone l9importanza a livello conservazionistico. Le informazioni genetiche ottenute hanno 

l9importanza della popolazione Casentinese come riserva di variabilità genetica a livello di 

ed isolate, quest9ultimo potrebbe rappresentare infatti un problema non trascurabile per la loro 

sopravvivenza a lungo termine. L9aumento di inbreeding potrebbe 

distribuiti lungo la strada dell9Alto Corsalone. Non è noto né il grado di parentela presente tra i nidi 

l9effettivo livello di poliginia, se presente, né il livello di inbreeding all9interno di ciascun 
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utilizzando il kit <Blood and Tissue= (Quiagen).  Il DNA estratto è stato poi processato seguendo 

valutazione della variabilità genetica e del livello di inbreeding tra i nidi, attraverso l9analisi di una 

l9identificazione di marcatori SNPs (polimorfismi a singolo nucleotide). Per tale analisi visto il 

Fig. 6 Distribuzione dei nidi lungo la strada dell9Alto Corsalone. Dall9immagine si evince la divisione naturale della 

Vista la situazione critica dell9area in cui è presente la popolazione a La Verna (carreggiata 

9Ente Parco di valutare l9idea di poter mettere in sicurezza tale 
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L9area di interesse, demaniale, deve essere aperta, a prato stabile, possibilmente a margine di bosco 

di conifere e con un9altitudine maggiore di 1000 m slm. Confrontandoci con il personale del Parco 

sono state individuate due da visionare, di cui una vicinissima alla popolazione e l9altra nei pressi 

dell9abitato di Frassineta. La prima area (Fig. 7) si trova lungo la strada dell9Alto Corsalone 

prato e sfalciato più volte l9anno. Questa area potrebbe risultare ottimale in quanto presenta le stesse 

condizioni ambientali e altitudinali dell9area nativa, da cui dista in linea d9aria 1 km. In più, la 

quelli nativi. L9unica nota negativa è 

dell9appezzamento da dedicare ai trapianti, non interessata dalle lavorazioni agricole, oppure 

considerare l9area aperta naturale confinante con l9appezzamento.  In quest9area potrebbero essere 

L9altra area di interesse è situata subito sopra l9abitato di Frassineta a una decina di km dalla 

. Anche quest9area risulta di facile accesso con gli automezzi. La presenza di conifere 
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Sfortunatamente quest9area che poteva essere considerata come l9area di conservazione dei nidi, 

non risulta ottimale da un punto di vista di potenzialità espansive della popolazione. L9altitudine 

massima che raggiungere l9area aperta, infatti è all9incirca 1050 m slm

interesse per i trapianti vicino all9abitato urbano di Frassineta

risalgono a metà del secolo scorso (Pavan 1959). Il prof. Pavan dell9Università di Pavia, nel 1950 

all9Appennino Ligure. Questi nidi vennero trasportati per più di 300 km e l9ambiente di trapianto 

appenninico presentava caratteristiche ambientali simili all9ambiente nativo, presenza di abeti, ma 

con grandi differenze a livello climatico (es. minor piovosità e ridotta permanenza dell9innevamento 

, dalle Alpi all9Appennino, alle isole maggiori, ma anche fuori dai confini 
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trapiantate, a quasi cinquant9anni dall9ultimo trapianto (1971) è possibile individuare alcuni principi 

raccolto all9incirca la metà con metà operaie (Fig.9). 

(con più nidi collegati tra loro). L9obiettivo infatti è quello di effettuare i trapianti garantendo la 

P
A
R
C
O
 
N
A
Z
I
O
N
A
L
E
 
D
E
L
L
E
 
F
O
R
E
S
T
E
 
C
A
S
E
N
T
I
N
E
S
I

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
2
3
1
6
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
1
5
-
0
4
-
2
0
2
5

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
1
1
.
0
2
.
0
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



sostentamento necessarie alla colonia e avere la giusta protezione. Con l9esperienza è stato appurato 

E9 di fondamentale importanza che durante il trasporto la temperatura del materiale non 

decidono la posizione e dimensione dei diversi nidi, insomma un9unica colonia diffusa.

in seguito alla scomparsa del manto nevoso e all9aumento delle temperature, con le prime giornate 

per scaldarsi e poi trasferire il calore alla covata all9interno. 
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l9individuazione della regina e la sua messa in sicurezza durante 

L9individuazione e la cattura in sicurezza della regina 

compatto, non è facilmente penetrabile con una vanga ma richiede l9utilizzo di 

tre anni presente sulla carreggiata della strada dell9Alto Corsalone. 

Si vede bene come l9altezza della struttura superficiale del nido sia di pochi cm.

operaie nel reperire fin da subito il materiale necessario nel nuovo ambiente; dall9altro il nido è 
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, dal margine della carreggiata verso un9area interna a prato già popolata da altri nidi di 

trasferimento in un9area già popolata assicurava le condizioni ottimali di tale ambiente.

scelti erano in un9area molto esterna della carreggiata caratterizzata da un buon strato superficiale di 

giallo) appena raccolta e inserita nel contenitore con un po9 materiale di nido.
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areazione. Il tutto è stato trasferito in pochi minuti nell9area del trapianto. 

Nell9area di trapianto sono stati scelti due siti con la medesima esposizione di quelli originali, e in 

Fig. 15 Sulla sinistra sito di trapianto con l9area escavata in evidenza (30x30cm) e sulla destra lo stesso sito con lo 

L9ultimo controllo è stato fatto a ottobre 2024 ed è stato molto promettente, come si vede dalla foto 
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e nella Riserva Statale di Camaldoli (Groppali e Crudele 2005). L9area di Campigna e l9area 

Corpo Forestale dello Stato del 1983 in cui erano stati individuati 13 nidi limitati all9area di 
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Per questo motivo è stato deciso di aumentare l9area da censire (Fig

2 anni consecutivi. L9attività di censimento è iniziata a fine agosto 2024, ed ha interessato la parte 

più a nord dell9area di interesse (Fig.18) che verrà ultimata nell9estate 2025. 
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l9individuazione delle caratteristiche ecologiche di tale popolazione e la valutazione del suo 

individuati nella parte nord dell9area da censire.

nciatura che quest9anno è stata più 

l9aiuto del personale del 

Parco nuovi incontri con l9amministrazione deputata alla manutenzione della carreggiata per far 

Quest9anno si è registrato per la prima volta il problema degli ungulati. Nello specifico diversi nidi 
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hanno evidenziato le prime criticità relative all9ambiente in cui è presente la popolazione. Il 

nell9individuare la regina visto il numero ridotto di operaie di cui è composta la colonia. L9altra 

possibilità di trapianto sta nell9individuare il momento in cui le regine appena accoppiate rientrano 

nell9anno in corso in modo da valutarne l9effettiva applicabilità. 

il personale del Parco per individuare un9area ottimale da scegliere come area di conservazione 

trovare un9area aperta che possieda un gradiente altitudinale che parta dai 1000 m di altitudine e si 
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Con il completamento del censimento quest9anno sarà possibile avere un quadro definitivo sullo 

(2021). Plasticity in the trophic niche of an invasive ant explains establishment success and long‐

–
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contro gli insetti dannosi alle foreste. Collana Verde Ministero dell9Agricoltura e Foreste 4:1–
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